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Si Itó dà Roma: 
Nei giórni • scorsi è stato attivo lo 

acambio di telegrammi tra il cardinale 
Merry del''Val,' il Nunzio a Vienna e 
Móns. Dpb'reeic. arcivescovo^ d'Anti-

.Tfàri; Mi risulta in mOdo positivo che 
Pio X a mezzo dì Mons. Dobrecic ha . 
cercato d'indurre Re Nicola del Mon-
teaegro a più miti Consigli, esortandolo 
a non opporsi alla volontà dell'Euro- ', 
fA e ad evitare una terribile conflagra- i 
ztojie. ! 

Nel contempo il Papa, a mezzo di , 
Mcns. Scapinelli, Nunzio a Vienna, 
Ila rivolto vive esortazioni all'Impera­
tore Francesco Giuseppe, perchè nel 
?rave Inomento !a prudenza e la mode­
razione non, facciano difètto. Sono 
noti il grande affetto che Re Nicola 
lia per Mona. Dobrecic, e come per 
aderire al suo vivo desiderio, il Papa 
lo abbia insignito della dignità arcive­
scovile, nonché la filiale devozione che 
Francesco Giuseppe ha per Pio X, on­
de non è azzardato il ritènere che 1 
gaggi, consigli dell'augusto Vegliardo 
abbiano avuto peso nella soluzione del­
la crisi, né infondata la .speranza che 
•wiaggiore ne abbiano in seguito., 

I n(>piiKÌiili O<IIIH Scriba 

La stampa estera annunzia che la 
Commissione istituita a Belgrado pel 
•Concordato colla Santa Sede, ha ter­
minato i suoi lavori ed è in procinto^ 
di partire per Roma .allo scopo d'ini­
ziare le 'trattative col Vaticano., Posso 
assicurarvi nella maniera più catego-
TÌca, per esplicite dichiarazioni avute, 
«he la Santa Sede non intraprenderà 
alcuna trattativa se prima là guerra 
jpiei Balcani non sarà terminata ed ' i 
confini àel nuovo regno albanese defi-
•niti ed accertati. Il'cardinale Merry 
del Val, interrogato in proposito, ha 

..dicjiiarato, che. finché dura l'attuale 
:«ato di cose egli non potrà ricevere al­
cuna commissione e tanto nieno in­
tavolare trattative di sorta. La Santa 
Sede nel momento presento ha il do­
vere di mantenere il più grande riserbo. 
Iw seguito -— a cose terminate — il 
Vaticano rton mancherà di prendere in 
••eonsiderazione le proposte che venis-
,«ro fatte.a vantaggio degli' interessi 
cattolici. 

! ricev niPTiti nei giardini ! 
Fra non molto, se, come tutti si au-

•gurano, la convalescenza del S. Padre 
continuerà a svolgersi regolarmente, 
egli potrà riprendere qualche udienza 
oltre quelle che già concede ai cardi­
nali che debbono conferire con lui per 
-motivi che non ammettono) indugio. 
Mi si dice che; se il tempo,, incostan­
tissimo a Roma come dappertutto, si' 
rimetterà definitivamente al buono si 
da ' non far temere abbassamenti im­
provvisi di temperatura, si sarebbe de­
ciso di far tenere le udienze collettive 
in giardino. J pellegrini verrebbero 
schierati lungo uno dei maestosi viali 
e il Santo Padr'e passerebbe in yettura. 
davanti ad essi benedicendoli.* Con que­
sto mezzo si eviterebbe di far respirare» 
al Papa, sia -pure per poco, l'aria di 
una sala ove sono rimasti raccolti per 
parecchio tempo molte persone e gli 
ai risparmierebbe la fatica dello stare 
a lungo in piedi. Tutti si augurano che 
9 progetto abbia attuazione 

/Venerdì seri terminò alla Camera • 
la discussione della relazione d'inchie­
sta, sulle mangerie di milioni commes­
se nella costruzione del Palàzzo.4i Giu­
stizie. 
. La' discussione s'era iniziata mar-
tedi colla di'fesa che tentò fare di se 
stesso l'on. Riccardo Luzzatto, il de­
putato,- per così dire, di San Daniele. 
Parlarono pòi Pozzi, Guarracino, A-
bignentc,. Mosca, Brunialti, (fratello 
dell'ex Prefetto di Udine), tutti in 
« 0 difesa. _ 

I deputati, che UQn.aveano potuto 
studiar bene la relazione, si lasciaro­
no travolgere dall'abilità dei colpiti, 
ma rimasero freddi, e ostili a due: a 
Luzzato ed aBtunialti. 

Specialmente a Luzzatto, il quale 
tentò giustificarsi di aver, ricevuto da­
naro — lo.ooo lire' — dall'impresa 
de! Palazzo di Giustizia, non per a-
verle procurato una. tran'saz;ione dan­
nosa allo Stato., ma perchè lo pagava 
per conto di im'altra ditta che forniva 
all'impresa', materiale. Viceversa af­
fermò che si- intromise .nella trànsa"-
zione a favore della sua ditta e a dan­
no dell'impresa. 

Giovedì parlò il deputato" Chiesa, 
che avea studiato a fondo la questione, 
e confutò con forza quasi tutte le di­
fese fatte. 

Nói ci auguriai-sio che tutti i man­
giatori di denaro dello Stato si ab­
biano la meritata punizione! e rilevia­
mo come i deplorati siano tutti mas­
soni, e quasi tutti di quei demooratici 
che si danno l'aria di voler risanare 
la morale politica dell'Italia: Luzzat­
to, Brunialti, Guarracino, Abi^ente, 
Pozzi' 

' Che il popolo italiano apra gli oc­
chi. Noi siamo certi che un cosi vasto 
complotto per defraudare l'erario tra 
.deputati,-impresari, ayvocati ed inge­
gneri dèlio stato, non avrebbe potuto 
concludersi sé non nelle tenebre della 
Loggia Massonica, cui questi e. quelli 
appartengono. E la Loggia per distrar-' 
re l'attenzione - del popolo dalle man­
gerie enormi e scandalose, gridava in­
tanto la forca ai clericali nemici del­
la Patria! 

>1 P a p a 
Jl Papa prosegue nella sua ponvalescen-

•ia, ma non può ancora ricevere i pellegrini 
«he vengono da tulio il mondo p'er celeljra-
re il XVI centenario dèlia pace data dal­
l'imperatore Costantino ai cattolici dopo 
tre secoli di persecuzioni e di martiri. 

Riceve solo, alcuni cardinali per aff.in 
specialissimi, come il Cardinal^ Ferrala che 
lo rappre''sentò al Congresso ' Eucaristico 
mondiale che ebbe luogo a Malta, e jl Car­
dinal 'V'aauuteUi che lo rappresentò a Pa­
rigi ed ebbe accoglienze trionfali — per le 
feste centenarie di quel grande e santo 
Kemo che fu Federico Ozaman, fondatore 
'i«lle Conferenze.di S. 'Vincenzo de Paoli. 

Una bomba suffragista 
nel gabinetto di un ministro t 

• PARIGI, 8, notte. _ 
I giornali pubblicano il seguente di-

i^accio da Londra: 
Si ha. oggi notizia di una bomba 

«Bolto potente scoperta alcuni giorni 
fa nel gabinetto particolare del mi­
nistro dell'interno. Tale attentato com­
messo dalle suffragiste era stato finora 
^tenuto nascosto. 

de Nicola lia ce i to Solitari alle Potenze 
La settimana scorsa si teineva davvero 

una guerra europea." ' , . 
Ile Nìkola voleva tenérsi Scutari; l'Au­

stria era risoluta di andare ad occupare la 
città albanese col suo esercito, senza por 
tempo in mezzo, senza aspettare, come vo­
levano le altre Potenze, che si inducesse 
Nìkola colle buone ad evacuare la città. 
La Russia avrebbe mosso guerra all'Au­
stria ; dietro' la Russia c'è l'alleala Francia 
e dietro l'Austria le alleale Germania e 
Italia; la guerra europeaI Anche l'Ilaha 
avea pronta una spedizione militare nel­
l'Albania meridionale, per mettere pace in 
quelle terre ove regna l'anarchia e per non 
essere da meno dell'Austria in Albania, 
ove ha vitali interessi. 

Re.Nikqla convocò il consiglio della Co­
rona per decidere sul da farsi. Espose la 
situazione; voler tener Scutari era come 
far distruggere il Regno dall'Austria, Del 
suo parere erano anche i generali: ma il 
Principe Ereditario Danilo no. Così i mi­
nistri che si assumevano la responsabilità 
della resistenza. «Ma io,sono responsa­
bile Mavanti a Dio e ai montenegrini che 
mi maledirebbero nelle più lontane geue-
ra'ziohi se cagionassi'al mio popolo tuia 
grave sciagura. Fra i due' mali bisogna 
scegliere il minore », disse piangendo il 
vecchio Monarca. 

E stese il telegramma che spedi agli, am­
basciatori a Londra, annunciando che con­
segnava' 3cutari alle Potenze. 

Il Governo montenegrino si dimise e il 
Re accettò' le dimissioni, dando l'incarico 
di costituire- un nuovo Gabinetto. 

Il comandante della' flotta internazinna-
ie che blocca il Montenegro ebbe l'incarico 
di occupare Scutari con truppe interna­
zionali. 

Cosi è finita anche la spedì'zìone italiana 
jn Albania perchè l'Austria invidiosa del­
l'Italia, che occupasse 'Vallona nell'Albani,! 
meridionale, rendendosi così padrona del 
l'Adriatico, rinunciò alla sua spedizione. 

Ora rimane una grave questione tra 
Grecia e Italia per i confini dell'Albania 
meridionale. 

Primo maggio.,, ruiso 
PIEROBURGO, 8, notte. 

In previsione di disordini per il pri­
mo maggio russo, sono state, operate 
ieri 200 perquisizioni e arresti. 

MILANO. ?;8,-_ sera.- ! 
Si ha'da Cettigne, 6. ch# .nonostan­

te la festa di S. Giorgio, patrono del- | 
la famiglia Reale, celebrata di' solito | 
con pomposa giòia, la cittè^ Ka un a- . 
spettp tragico. . •. 

Non si sentono più canti' patriottici 
sì sono ammutoliti i chiassosi piani 
automatici dei caffè, sono scomparsi i 
ricchi vestiti nazionali, dai, più vìvaci 
colori. Gli abiti di lutto. peH»«»orti in 
guerra smessi come per tacita con-ven-
zione, sono oggi riapparsi in ogni fa­
miglia perchè la sventitra. ha bussato 
a tutte le porte. 

Stamane sono state ritii'ate timi­
damente le bandiere trlcoloH ; Solo po­
che ne restano nelle case altenesi che . 
fingono di ignorare l'avvenimento che 
attendevano.-forse, con segjreta ansia. 

La notizia della rinuncia.', a Scutari, I 
si divulgò, dubbiosa, solo lunedì sera 
tra gli ufficiali, che fieri, orgogliosi per 
la conquista.compilila, si preparavano 
pieni d'ardore a difenderla contro 
chiunque; eccitati, incoraggiati: dai'lo- ! 
ro capi fino a ieri, non volevano ora ! 
assoliftamente credere quanto, si voci-
ferava. '; ,, , ' 

Il giornalista italiano Bitetti itt per 
essere bastonato come provocatore per 
aver palesato la dolorosa verità. Gr«p- , 
pi militari rimanevano muti; accasciati. ' 
per interi quarti d'ora nei caffè: Mar.- . 
tedi nessuno più dtibita-va e tutti ob­
bediscono al Re. .. ,, 

Più addolorate sono le donne. La i 
donna montenegrina vive' adorando, 
venerando com.e uti .i^olo,. il suo guer­
riero. La donna lavora ,pèr sostentar­
lo: lo segue durante'il coii^battjmento 
portandogli viveri e rnunizioni, curan-> 
dogli le ferite, contenta anche se muo­
re purché abbia vinto. \ 

Con tèmpi orribili, lungĵ .e teorie di 
'donne, recanti' ,sul dorsq càrichi cnoìr- ! 
trii, cataste di legna, .balle.di fieno, gc- ' 
neri commestibili, curve fino a terra, 
si arrampicavano per le montagne ne- j 
vose, nel tempo stesso facendo calze 
di lana. -Per ben sette mesi queste er j 
roine,' le più grandi, le più oscure di i 
tutta la guerra balcanica, hanno conti- ! 
nuato a trascinarsi tutti i giorni dai . 
loro villaggi, fino a Tarajjosc. ,e Ber-• 
danjoli,' per recare coriforto -morale e 
materiale ai loro uomini, trovandone i 
ogni tanto qualcuno falciato dalla mi- ' 
traglia ; ma non ,si lamentavano perchè | 
vedevano la lotta continuare, il sue- | 
cesso avvicinarsi. ' 

Quando Scutari,si arrese diecimila ' 
morti sembravano risuscitare. Una con I 
tadina si presentò a Re Nicola dicen- ! 
dogli : «Tarabosc mi a,veva preso tre i 
uomini: mio marito e due fratelli, ma I 
oggi ho gettato l'abito nero e ripreso j 
il costume di festa ; i miei uomini sono j 
tutti .ritornati a casa». - ' 

Oggi questi risuscitati rientrano nel- . 
la fossa. , 1 
' A Palazzo- Reale e nella villa del | 
Principe Ereditario lo squallore è im- ! 
pressionante. Il Principe Danilo è ac- ; 
casciatissimo, nervoso, cupo; sfugge i 
qualsiasi, cot-npagnia e solo la Princi- | 
pessa Nilitza riesce a parlargli, a con- ! 
fortarlo. 

Lunedì sera Re Nicola verso il tra­
manto usciva dal palazzo reale, a piedi, 
per recarsi in casa del Principe Mirko. 
Era solo, camminava a testa .bassa, !e 
spalle tàlirine leggermente curve: di­
versi militari erano rigidamente sul­
l'attenti. .Non rispos.e neppure, non ve­
deva nessuno, non voleva forse scor­
gere il dolore del suo popolo; le sue 
forze non gli consentivano d'accresce­
re le sue pene. 

Domenica alle due di notte un con­
sigliere della Corona col ministro in­
glese, per consultare il ministro ita­
liano, decano del corpo diplomatico, 
sull'opportunità di telegrafare a Lon­
dra il desiderio di compensò in una 
frontiera migliore, essendo chiuso il 
cancello della Legazione e guasto il 
campanello, come due avventurieri not­
turni, scavalcarono il cancello e riusci­
rono infine a svegliare la servitù e a 
far chiamare il barone Squitti. I tre 
personaggi rimasero a colloquio fino 
alle quattro del mattino. 

Sono centinaia le donne vedove che 
siedono per ore davanti a palazzo rea­
le e a quello del principe ereditario, 
formando, vestite a lutto, una nera 
ghirlanda, e fissando mute le dimore 

reale e principesca. E' una triste espo­
sizione di dolore, una forte, e tàcita 
nrotcsta per i loro .uomini sacrificati 
invano. • . • 

ì\ Vaisele irp«titéC9sff 
Qilando Gesù annunciò agli aposto­

li ' la 'sua partenza, da questo mondo, 
essi lo tempestarono di dpmandp. Tom­
maso chiedeva qual 'via volesse tenere, 
Filippo, colla sua abituale ingenuità, 
domandava ,ehe. Gesù gli mostrasse II 
Padre presso il quale, diceva-di ritor­
nare. E Gesù rispose: ' ' ' 

Chiunque mi ama - osserverà i •miei 
comandi e U Padre mio lo amerà ever­
remo presso di iui a porre la nostra 
dimora. Lo Spirifò Sunto che il Padre 
manderà sopra di voi sul nome mio vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà quan 
io io v'ho .detto. 

Io lascio a voi la. mia .pace : la mia 
pace io vi do, non quella che sa dare 
il mondo; non si conturbi il vostro 
cuore, perchè, come, v'ho delio, se par­
to io ritornerò o. voi. Qualora voi mi 
amiate starete seinpre nelle letÌBÌa. 

Per a'vere dunque .la pace, la vera 
pace, è liecessarjo amare il Signore, 
e per amarlo, .ci dice Gesù, bisogna os­
servare, i suoi comandamenti. Ben Io 
seppero gli apóstoli che come oggi, 
giorno di Pentecoste, ricevettero-' lo 
Spirito. Santo, m^ntre^ pregavano rac­
colti nel Cenàcolo, e ne uscirono sen­
za la paura di prima, forti nella fede 
a diffondere gli insegnataentì deli Di-
vin 'Maestro in tutto il mondo. 

£a mmu f Jtalia. 
Ricordate il famoso generale "Fara, 

quello che ebbe tante onoranze per la 
guerra in Tripolitania? Si è saputo che 
egli tempo fa ha voluto Uscire dalla mas­
soneria. Era dunque massone-; così si spie­
gano . la. scalmane. per quest'uomo che fu 
il vero responsabile del rischio -corso dai 
nostri soldati a Bir Tobras, pel quale fu 
invece punito il . generale Pecori-Giraldi, 
gli ordini d^l qu^le erano stali sorpassali. 
'Ma Pecori-Giraldi' è" un • credente. ' - • 

Perchè si è dimesso Fara dalla Masso­
neria.' Nessuno vuol dirlo; né il Fara, ,nè 
il Gran Maestro della- Massoneria Ettore 
Ferrari, che ha scritto non sappiamo quan­
te lettere ai giornali. 

Però , l'jncidentè non è stalo inutile. 
Quasi lutti i giornali liberali -han recla­
mato che nessun uiEciale appartenga alla 
Massoneria, i cuoi ordini, secreti gli affi­
gliati debbono obbedire, perchè non av­
venga che un generale abbia sotto di aè, 
per esempio un colonnello che gli è supe­
riore in Massoneria. Si dissolverebbe tut­
ta la, disciplina che è la, forza dell'eserci­
to, e grazie alla Massoneria avanzerebbe­
ro nei gradi gli inoapaci e gli inabili pur­
ché massoni. 

Gli effetti disastrosi ,. si risentirebbero 
.eventualmente in una guerra. 
. Noi, però osserviamo che se. la Masso­

neria guasta l'esercito, guasta tutte le 
amministrazioni dello Stato; è il cancro 
che corrode l'Italia. E constatiamo che la 
cancrena d'Italia ''ede i suoi nemici nei 
cattolici. Per noi è un altissimo onore." 

E che canagliata ! 
Gravissimi tumulti sono avvenuti a .?«•-' 

si, dove una folla di fanatici anticlericali 
ha tentato nientemeno che l'invasioi.e del­
la Cattedrale. L'impresa avrebbe dovuto 
rappresentare una vendetta contro ì catto­
lici i quali avevano messo in fuga i di­
sturbatori di uri corteo di associazioni cat­
toliche. Gli antclericali, non contenti del 
trattamento civile usato loro dai cattolici 
che non turbarono menomamente una con-
trodimoslrazione diederc l'assalto alla-Cat­
tedrale. Invano vi si opposero ì carabinie­
ri, due dei quali rimasero gravetnente fe­
riti. Se non si hanno a deplorare guai 
maggiori è slato merito dei carabinieri 
atesi i quali benché percossi e feriti non 
usarono le armi per difendersi e dei due 
funzionari ì quali offersero i loro petti ai 
militi putlosto che fosse sparato sulla fol­
la. I disordini avranno forse servito a 
far conoscere i facinorosi che sono al Ser­

gio dei partiti avanzati e àxn non indie­
treggiano davanti a nessuna azione purché 
possano colpire ì cattolici. 

la Mmi di Pompei lo Ifaticano 
ROMA, 8, notte. 

Ricorrendo oggi la festa della Mo-
donna dei Pompei, in Vaticano a mez­
zogiorno mons. Zampini sacrista di 
S. Santità ha letto nella Cappella Pao­
lina la supplica al Vangelo. 

Erano presenti la Corte Pontificia. 
i comandanti dei vari corpi armati pon­
tifici e gli impiegati .dei vari dicasteri. 

AGLI AMICI DEL S . N . F . C . 
' Oramai)'il Sindacato fra i ferrovieri 
cattolici, ha acquistato diritto, di citta­
dinanza fra le maggiori organizzazi»-
ni dei cattolici 'in Italia; tutte le Re- '-
gioni Italiane contengono sezioni e 
gruppi del Sindacato; in. tutte le que- ,. 
stiótii economiche, politiche; moraM, ' 
che riguardano i ferrovieri dello; Stat» 
e-delle reti non statizzati, il Sindacai» 
ha affermato un suo atteggfament» 
'particolare ed una interpretazione dot-
triharià iépiìiata-alla'scuola sòcisil,e cat­
tolica; di più,,ha skptito còntetiiperarè 
le esigenze dell'atti-vità' nel campo éc»-, 
nomictì-sòcialé-, co! 'carattere schiètta­
mente 'cattolico- dell'organizzazione,. i« 
tetfipi che non sono affatto favotevoM-
a questa professione di principii.. 

Òr fa un anno, al II Congresso Na­
zionale tenuto in Roma, veniva deli­
berato di trasportare la sede'de! C«-, 
mitato Centrale a Torino; all'indoma-. 
ni, il Sindacato era benedetto nellp 
persone di 6o e più suoi rappresen­
tanti, dal Santo, Padre, in Vaticano ; 
un mese dopo, al nuovo Comitato Cen­
trale che aveva esposto un suo pro­
gramma di'lavoro, nuovamente il San­
to Padre concedeva benedizione ed in­
coraggiamento ; e ai. primi'di quest» , 
anno una terza Sua prova di affetto 
e' di paterna sollecitudine, confortava 
i dirigenti • del Sindacato, nell'opera 
loro penosa e difficile. 
' Rammentiamo questi fatti per 'met­

tere in evidenza i pi-incipii cui s'ispira 
la azione de! Sindacato e com,e ess», 
pur non. rinunciando ad alcun mezz» 
idoneo a sostenere, i! buon diritto dei . 
ferrovieri, osservi tuttavia l'ossequi» 
più austero alle Superiori Direttive. 

Certamente, al buon volere dei fer­
rovieri cattolici, ed agli sforzi dei di­
rigenti il' Sindacato, non corrispose . 
sempre il favore delle circostanze e !» • 
intelligenza degli uomini, anche del 
c'ainpo nostro." L'azione sindacale iq 
Italia, sia pure nella forma più rigida­
mente ortodossa, non è ancora da tutti 
intesa al suo giusto valore: è perciò 
che il' Sindacato N. F. C. muove vivis­
sima preghiera a tutti gli studiosi ed 
ai dirigenti delle nostre organizzazio­
ni, perchè vogliano prendere parte in 
qualità- di uditori, al prossimo congres­
so che assume una" importanza ecce­
zionale. 

La qualità di uditori po.n vieterà lo­
ro di prendere la parola e di portare 
un utile contributo alle discussioni: si 
intende però che do-vranno astenersi da 
apprezzamenti e da voti. 

Il congresso avrà luogo in Torins 
fra i giorni 22 e 25 maggio; pp! con­
gresso, — trattandosi 'di ferrovieri — 
non si distribuiscono tessere di viag­
gio ; però' facendone ' richiesta al Co­
mitato ' Centrale (Torino, via Roma. 
20,'), si possono avere tessere per as­
sistere al .Congresso. ' 

Il Congresso esclude qualunque con­
torno superfluo ; non chiassi, non pran­
zi, non sbandieramenti. 

Si aprirà e si chiuderà coti una-breve, 
fun:fione religiosa. 

Il S. N. F. C. 

l a di 
Una imboscata beduina sventata 

senza nostre perdite 

BENGASI. 6, (giunto il 7) . 
("Ufficiale). — Conformemente al 

pianò concentrato fra i generali Tas­
soni e D'Alessandro in un precedente 
convegno e El Abiar, ieri Iddivisione 
' Tassoni avansò co» tre ' colonne' ,da 
Sidi Gibrin, Sidi Siln e Zavia Gsur 
snììa conca di Gerdes, mentre uno 
scaglione della divisione D'Alessandro 
avamava da Bu Scemah pure SÌÌ Ger­
des. Alle ore 12 Gerdes veniva occupa^-
to dalle nostre truppe. 

La colonna centrale della divisione 
Tas.voni s'imbattè in un nucleo di cir­
ca 50 beduini,.armati, che dopo aver 
fatto mostra di arrendersi aprirono un 
fuoco quasi a tradimento. Attaccati 
dai nostri si ritirarono abbandonando 
ire morti ed incappando sotto il fuoco 
dei reparti sopraggiunti della divisione 
D'Alessandro che li dispersero facen­
do una ventina di prigionieri. 

Nessuna perdita da parte nostra. A 
Gerdes località distante circa cento chi­
lometri da Bengasi sarà stabilito'un 
nostro presidio. A Kotfia e Tolmetta' 
nessuna novità. 



fi'ffSHiI ipilIpi^^PBiSf 

•Siiiàto «'(domenica' ebbe luògo à ;Vicai-

(faille segtienffriAasbciaiitìtó Ejederaijone:' 
àiocesSna S'è) 'oitcóli GioVatiilij'Socièlà. a 
Madonna'di 'Buia, ĉotf' bandierài Sòctàà 'di 
MeJs, Società di Vitto, con bandiera; Cir­
colo G .B . Zerbini di: Udine. , ! ,., . ' _ - „ „ „ „ ^ , - , - „,.,r, 

, 'l|;fottgr^ssìi;SJriÙè;itO;li*léiidtóaraénte ^.!^f^'^^.ff~.,.f^'^f^ 
'péi'^il't(l€èM'(dègli''!tó?v«.Ìti;<i'Ìl pi-Sfit- BKKlette — Fucili da: 

•';';i^tJtl,(^{SC^ittò^•:4si^B|^4te•h?^^ 
•; • ']i*iìtì|hi^|t*'p-sjii,',p)^?ssi^,;;:: Àreraméii|c, 
(j^JmpféskiQHàntLdeffiiìtpisicaziori 

'••-'-i^ain^e Vopp'ió ^:iiel!à : ttiarijia » franceSè.' 
,:, • i;gilì'\di<ie;'clre -l'aiy^iS: at>^*leiiaila ma-

;'^:«ii)à;:jfrànBesé,,4-.ch«s„gUèàteiìe^ 
assunie v l ' i rnEór taàza ' id l .un ;peritìól^^ 

^*)(ttejMe;=Itt>oitti'base*à;vale,vff'Brastf 
a C&rbqu rg , a /Loriént, .à 'Róchéfort j , 
vi- IBino ,4*1''pi^gfil «doyè! sijfu^t^If^an-

; idéÉiti&ètitié'^'optJib, 'iiàS'ii sdp^àJ'itttt-, 
iiq, nei porti::del Mediterraneo, o ra che 

. '^la flótta' vi:' e ' cBncetìtrfita; c|ùasi, ,,tiitl;a;^ 
clìeJLHèrr^bile. vizio :iijippry,èrsa.'SI'f^^ 

• :nia l'oppiò, a To|»ne.. a Yyèrès, a l gol-
, io Juan," a; Nzza, a Villefranche, a ^ „ „ ,. ,- ^ , , ,- . 
1* • A' : 'i A • „;x „.j A r „ „ ! . „„i ' to,della discussione,, approvo la relazione 

. % r s i g l i a , ad Ajaccio, a 4 : A W l : sol- ,,„„^^j^^^^^^^ Consiglio fegioimle Veneto (e 
" ; ,tentq, a T, olone ,vi ,sono J63 fumertcs ; ^ j ; ordini del gioriio proposti 'dai reiator! 

dopp io ; quasi tutte tenute m demi- | uno sulle scuole serali di coliiira, terideii-
mpndainès. Lo scrittore ,ha v i s to , de- '• te à ' far sorgere in ogni":'cèiifro, in ogni 
..gli ufficiali idi marina; francese fumare t paese una' Btiióla retta dai .tniglìori'sòci, 
pijréno ot tanta e cento pipe d'oppio -nella quale sianòi di yolta in vólti trattati^ 
in lina serai La légge è impotente ion- ) dei proWetni= di maggiore attualità, dando 
trb i l ' d i l aga re dell'intossicazione, poi- i sviluppò, a^^dellè discussioni in.tonfraditto-
. h f à i « l t | . ammette, l e ^ - p ^ ^ 
domiGiliarr per un» , boccetta d alcool diritti 'e prepararli seriamente'.alle„diutur-

• :riabbi;icato fraudqlenteniente. per ,una - . , , - . . . ... 
• Scsitpla di fetiimiferi di.contiabbaridq, 
B o ì i d à la, facoltà d i perquisire le / « -
mèries. • ,,,';,,-

ìiabravurri dei card. 
\\Nmi Ypr^ Heretld,, in uno 'degl i 

• ttlitimi ;mesi del 1912 na r rò della stra-
' • a abilità rivelata dal cane d i certo 

: Alien di Stanbury ne l Montana ' nello 
: sfogliare pannòcchie d i g r a n o turco, 

' «ón la lestezza e' precisione del, più 
, :3vyto; e pratico dèi contadin i . . . ; tfta 
' a ' Berlino un rivenditore 'di giornali 

. t o v ò t ì n altro: mòdo di utilizzare i cani 
. «di: far loro distribtiire i giornali nelle, 

' «às'e.: Ma il non, plus «ttro delle profes-
iiò'tìi 'canine viene o r a desunto nel 
Cacciatóre »faKo»o, dàl ie 's torie di Pli-, 
aio ed Eliano, i quali assicurano che 

; in: Etiòpia venne innalzato al fastìgio 
dè i t rono un cane, d è i quale, i saggi 
della nazione, intèrprelavaiio i latrati , 

: :i .ringhi.:.i sa l t i ,? ' g l i Scòdinzolamenfì 
ber segni d i . m a l u m o r e . o d i benevolen-
.zà, per .cui: a .Vòlte ftì t i ranno, a 'vol te 
friilcipe magnanimo. , S a x o : Grainmkti-

ic<i, dà poi notizia, che Ossen, re df 
. .Svezia, soggiogati i N^orvegi, impose 
, loro per governatore il proprio cane 

Suenihg, •obbligando i vinti a rènder-
V,)?ii, tributo di rispetto co! baciargli l à 

' ''zampa. •'•\ .'•'".. , . -,̂  
Iia, coda del topo. 

, Là coda del topo, è una cosa rnera-
vigliosa. I l grande natural is ta Cuvier, 
diceva, che ci sono più inuscoli in que-

' sta curiosa :appendice che n o n . s i t ro­
vino in quella par te della iimana ana­
tomia che' è più: ammira ta per la sua, 
ingegnosa ,struttura, vtjssia la mano. 
Al toppo infatti la coda serve .quasi 
d i mano, per mezzo della quale egli 
PUÒ strisciare lungo, strettissime spor-
Renze.-e,passare per Itipghi- difEcilis-
9Ìnii. servendo,»! di essa per l'equilìbrio 
o per tener presa. Essa è orensile : co­
irne là coda dì-alcunescimmie. 'Per rriez-

, zo diipssa-i l topo può. saltare ad àltez-
•ae altrimenti inàcessibili, impiegando­
la come mòlla di propulsione. ' • 

; .; '-fS:;-Ì8ANiM*RCQ:r%: 

;;A'''::Slff MÉ^'t^Ì"stà'^ì)i'glftÌzÌ£Ìin4ò, 

i^jCl^iigSpLSifiììmiSlftt^^ 
'iVoSfe':, ..•'•'> ::'•.;• " - ' " ; ,•••:';':,' •iv-ficenisa' a, fMJt 'e delia; erigenda sala: 

vtii:jipstira arciìiiòceiàivera rapprjjsentata'; dell ' Istrt j | ione'che; seryirjl-d'Alilo In-

Re Alfonso a Parigi. 
Mercoledì è giùnto à Par ig i , accolto 

:eon grandi oiiori e con manifestazio­
ni di esultanza S e Alfonso' ,di Spagna. 

:Accompagnatò dal presidente; della 
Repubblica, Pò'ini;;àrè, Ré Alfdhsq: ha 
passato; in ' rivista la : g^apiìgiòne 4i 
P a r i g i ed ha assist i to 'al le manovre. 
; .Nei castello d ì Fontaìnebleàu Poin--
care ha offerto à Re Alfonso, una cò^ 
lazioTi? alla quale • partecipar.onó; pochi 

-Intiiiriii" :.• 
Si dice, ne|le sfere, politiclje, che 

questa visita preludi una alleanza fra 
le due nazioni la t ine . 

INTERESSI. INDOSTRIE. GOIERCI 
l ' aH imen to Gaufln 

TpLMEZZO 8. — Òggi si sono riuni­
ti i creditori de! fallimento Caufin di Ca­
sanova e procedetteiro alia nomina del Con­
siglio di sorveglianza. A curatore definiti­
vo venne comfermato, l'awv. Bùrello. 

F a l l i m e n t o Ba t t a l a .Pe resso i i 
PORDENONE, 8. — Dalla relazione 

dell'avv, Zatti curatore del fallimento Bat-
taia-Peresson di Pielungo si rileva che il 
passivo d'ella ditta è di circa 32 mila lire, 
l'attivo di L. 18.700. 

La causa del fallimento sarebbe origi­
nata da un incendio i cui danni sarebbero 
slati liquidati in misura inferiore ai reali. 

S e r c a t o 
CEREALI. - Granoturco giallo d« L. 

la.as 1 >4 — Granoturco bianco da L. 
ja.ijo a 13.25 — Gialloncino a L. 15. 

FRUTTA E VERDURE. - Pomi da L. 
70 a go — Patate nuove a L. 43 — Fa-
fiuoli da L. 31 a .41 — Piselli da L. 42 a 
45 — :Sj>inacci da L. 5 a Io — Asparagi 

'da L .62 a 72 — Galline.d^ L. 1.70 a 1.80 
— Oche a L. i.io. 

.diutur­
ne; battaglie.' L'altro siille settimane reli­
gioso-sociali é cio^, sulla istituzione in ogni' 
diocesi - o centro importarite di mr ritiro 
settimanale ariniiale dèi giovani' càtt'plici, 
durante il quale: appositi conferenzieri 
trattino, in forma di lezióne, .dei'temi rè-: 
pligiosi e sociali (iiT:de:for--uare cristianamen­
te le coscienze dei giovani e. ritemprare 
.raloro cosoieriiia. Inoltre; fu decisa ancnc 
la pubblicazione di un bollettino da pft.rt<; 
del Consiglio Regioriale il ijuale :se'rya. a 
portare -gli ordini e i comunicati ij-eilà Pre­
sidenza; e 'offrire .mensilmente il mat<;riàle 
dl'lèttura e'discussióne ai Circoli. 

Infine i l Congresso,-su propOiifa dèi de­
legato Friulano don A. Gossettini, h i pro­
clamato â i unanimità e fra grandi applau­
si Udine sede del Congresso per il 1914. 

La ifiattina di doménica ebbe luogo la 
grande sfilat^. delle Associazioni Cattoli-, 
che deJ 'Vèneto. L'imponenza della mani­
festazione era meraviglipsa. Ih. Campo 
Marzio si riunirono beri 20O-bandiere rap­
presentanti altrettanti circoli e in corteo, 
si recarono a Monte Serico a rendere 
o'm'aggio alla B. Vergine. Dinanzi alla 
port^'.'del '1|émpio, su d'un, altare, portabile,. 
il Vescovo di 'Vieeni!a,:Moi)s;'Itadol8- <̂ «-
lebrò.ja S. Stessa. Assistevano 20 mila per--
spne circa: : 
:: Dopo' il Divìn Sacrificio il corteo ridi-
-scese e attraversò là cjftà dirigendosi, al 
Patronato Leone XI-lI ove ét>bè„Ìiibgo'.un 
comizio, cui jiresero parte l'avv. I^'ràgan-
zè, l'on. Roberti, il comiii. Pericoli e: il co. 
Crispolti.' ' ' 
: - : — " . T A R G E N T O ^ 

Oi f l f l t al valore (!'yflOflÉfl.solilato 
Passera Gio. Batta fu Luigi, di Apralo, 

trovaiidosi a Derria fra gli alpini, con- là 
spedizione italiana, ha preso parte à pa­
recchi - fatti d'arme, compiendo sèmpre, ' còri 
coraggio, il p'roprio. dovere: 

In lino di questi, méntre égU ardimento­
samente avanzava coi siiòi cOmpagnij con­
tro al nemico. Una palla Io colpiva alla te­
sta. Ma egli noii Sé né curò,' e ai compagni 
che gli • si" avvicinavano prèmilrpsi, disse 
lièto' di Bella 'baldanza :; non è iitìlla è: uria 
scalfittura, lasciate : che nìi aièiiighi, è 
tengo'con Voi. Avantii '•' 

E-si slanciò innanzi, m» la grave fe^ 
rita'l'obbligava a taderé, dopo pochi passi_. 

L'atto di eroismo, venne notato dai suoi 
superiori, e il bravo Pessera, Venne insi-
gtiito della medaglia di bronzo,, è iri qiiesti 
giorni ebbe, i l conforto di - ricevere da l suo 
oàpitino; la bella lettera che trascriviamo: 

'. .GIVIDALE, I Maggio 1913-, 
Caro Passera, 

Molto .temiip; .prim.a.voleyo spri-yeirti..per 
éòng'ratiilà'rmi., teco 'della medaglia al . va-
Ipre.dl culli g-overao del Re ha voluto' in­
signirti.: Vado, glorioso di aver, avuto ai 
inìei , córilàridti : in pace, te, buon: soldato," 
d'averti ; fiti. dai prinji ,giorni slspirato di 
Sompiere sempre ejd. ovunque i l tuo dover 
rè,i è d'àyer tu messo : a profitto quànfò. ti 
venne da me e dalJriiei uificiali iiisegnato. 
; Lia • 2o,mà cpmpagnia che ho l'onore di 

cpinaridare'va orgogliosa^ : di avèj- avuto 
nslle sue file un eròico alpino comf te, che 
bgn più delia medaglia di bronzo merita­
sti .nel combatti;jiento ove fosti ferito. 

Ciò, per tua norma. Ip disse il ^tenente 
Vigne del quale nella Libia, eri agli ordini 
e che noti fece con. jne che elogiare il tuo 
coraggio, la tua abjiegazione, il tuo sangue 
freddo nel coriibattitnento. 

Possano, tutti i miei soldati emularti e 
tu sarai sempre portato ad esempio nelle 
istruziprii, che impartirò agii alpini ai miei 
ordini. • " ' ' . . , , -

Ora, nella qljieìe domestica, al tranquil­
lo : tuo lavoro quotidiano, sono cssrto che 
tu contribuirai alla floridezza della Patria, 
•dell^: qtlffie ,'jipr, orft; .hai,. fat,lfì;...i rifulgere 
l'onore ed il decoro, óol valore àelle armi. 

Ti sarei -grato d'avyisarini quando il 
Cotoune ti .consegnerà, la mesdaglia e se 
vi sarà qn^iiché festa sarei .b^,, feljcc di 
prendervi parte, qualora-esigenze di servi­
zio î pn me lo, inipcdissero. 

Come fosti ottimo, soldato sono sicuro 
che sarai ottimo citta'dino od amoroso (-
glio. 

Stringo ta. mano con effusione all'eroico 
Passera, al mio ex-alpinò della ao.ma com­
pagnia 

tuo affamo capitano. 
Saluta 1 tuoi genitori da parte mi» < dì 

loro che devono essere orgogliosi d'avere 
ita t^ìm «ome te valoroso «ree. 

fahtyiSi;'-Hh"isaia:'sotì|lfe*H75,3ùoig^, del 
Circolò' Giovanile -— T e a t r o ecc. 

. V i . sàitannp, oltre -'5000 prelni : S tan- • 
z a ammobiliata •-^'Vitello --- Màcòhi-
'he; da . cùdi'e .r^-,'Àlbatro nribclérnó; — 

caccia . ' i ^ Mò­
bili in 'sorte --^ A t t r ez i i ' r u r a l i ^ -^ Vi­
ni e liquori'-— Comitièstibiii •—- yest i t i 
fatti — Maglierie — Tà^ l i per ve­
stiti '—-Òmbte l l i ' — , C a p p e l l i . ' ^ U -
tensili di casa': ^— Oref ieer ià—-'Calzi -
.ture ' - - r 'StoVigl ie—- Chincagtìerié - ^ 
Oggetti di' càhct ì l ie r i ' a -^ Agnelli — 
'Pòrtell ini —- - Animali ' ; domèstici .'-— 
Cìhi in Scattole — Bólci in sorte -*-
Orològi .e, svéglie ''— ifinitta'-— 'Ar t i -
coli',iri sdite.'•',' '•"' •', "':;•' '• ,,': ' ••'", 

Per l'occasione saranno organizsati , 
dei festeggiamenti spèéiàli - 4 dóticertì 
altei-nati :'4ì tire baiide '—Cava l ca tu r a 
araba con" getto d i regali 'e .di : bigliet­
ti di;t3esca — Laticiatà 'dì palloni àred-
statici ••fantasia" -— feyità a sorpresa : 

:—'•' Syolginiertto dì Variato programma 
pirotectiitìb—- .Illuminazione artistica-
e fiaccolata con cà-nto di .còt i . 

",V.''-, ':• .".-sòqoHiByB.' '•:••-• 

Inaugurazione teilo Infantile 
Anche in questo ridente paesello que­

sta marie, graMe allo z'elo ed all'intrapren­
denza. : d'el. cappellarip di qui Don 'Silvio 
Zeàro,' vènriè iriaiigulato l'Asilo infantile 
in locaIe:provvisoriò,ma~colla speranza di' 
pptefé,- còll'anda-r del tempo,-,provvedere iri 
mcido definitivo, 

Precedette.la, cerimonia della beriedizio-
ne dei locali uija funzione nella chiesa di 
S. Martino e la,S. Méssa, celebrata dal M. 
R. Don Ermenegildo Bullian, Vicario fo­
raneo di Ampezzo, che proniiriciò un bel-
lissiriio discorso d'occasione. 

. ' ; : ,CAtì l>UGl,IO, .^ .„ 

Qàiline fatte; greche 
E sì, che, non è teriipo di carnevale ! Ep- | 

pure si-notavano da vario tériipo furti, da T 
una parte-e dall'altra in questi paraggi, e ! 
sempre in ; pollamel In primavera, c'è più 
bisogno forse- di rinforzare- il sangue. Ma 
tanto ci, ya: la. gatta, a l lardò, fin, che.ci la­
scia Io zampino. E fu una donna quella 
che miscsalle buone, traccie,l'autorità per 
scoprire il ladro : , derubata come fu, an­
ch'essa, delle : sue sei belle: galline, Cateri­
na Mpreale, fiutò,: e, trovò che' Girolamo 
detto i l « .tìrech » già era partito per Udi­
ne-alla veiidita della refurtiva portata dal 
padre: il p|idre parti intanto per:altri lidi. 

C,osèida fanciulli? l̂ a" 
'Giorni fa vi fu una vela rissa tra 

fanciulli dii/9. ai M anni, con premedita­
zione. Àpppsta^enti, armandosi di sassi e 
di randelli'àgp^ontati, e con i l gridò! co 
vin di màzàlts, o vin di mazàlul niacilu, 
macilu ». :V<)làvano i sassi,, fendevano 
l'aria i-cólpi: dovettero intromettersi varie 
persone àdillte; è separare i belligeranti con 
rischio ariciié ::perSonale. Cose . da fanciul­
li f No, perthè i. nostri fariciuHi non :Sono 
piti fanciulli. Effetti ;questi di:cattiva edu­
cazione, -Ai cattivi esempi? Si, Troppo fre-
quenti:ai dìtìpstri sono le vendette tra gli, 
adulti; ripn;SoriP continue le fraSi poi di 
Ialiti genitori, dei parenti, delle dprine per­
sino è' dèlie: ragazze «gli romperei la te­
sta ; gli spaccherei le gambe : ti caccio fuo­
ri .1 denti:,iipri eri capace 1 d i cavargli le 
budella : : bispgna finirla con quel ; tale e 
dargli un ,l;iiiotì colpo,», e giù con questo 
•frasario. ., ':;2 , 

Ed i fan>ciulli che sentono, che vedono, 
che imparariò';: con quest'aria pregna di 
.iinsubo«iinàapne, di arroganza,, di liberti 
sfrenata, eccoli ancora sui primi anni di 
lor vita, con un onore già acre, con una 
mente che: si rispecchia quale è per lo 
sguardo npn: calmo, ma spesso truce; cori 
la parola cpllerica in bpcda, e con la ma­
no messa a'pugno se pur non firmata- E . 
questi pòi saranno, gli uomini dell'avve-

R E S I U f T A •' 

;,"Pro 5iiVÌ5̂  
(4). P e r l a pririia vplta anche qui oggi 

fu fatta la festa degli alberi. Non ostante 
due o tre retrogradi, nepJici di ogni buo­
na iniziativa, la festa riusci stupendamente 
bella, attraente e simpatica. 

Come è bello vedere tanti bimbi e tante 
Ijìmlie procedere pel colle di S. Martino 
e deporre : ognune nel suolo il proprio al­
bero! 

Fu, completo anche il concorso de! po­
polo. Parlarono il Sindaco, il segretario, 
il Pievano e il maestro di scuola. 

II pievano recitò un brillante discorso-

P R A T O C A R N I C O 

infanticidio 
li ps'CM è sotto l'imprcHio» «fin fat­

taccio. 
Cer.ts Rapii Lucia di Anjoaio di Avii«-

•a partorì '«inMr» -la m«tà del mete di 
aprile, e della creaturina s'è disfatta non 
si sa ancora in qua! modo. Si «endono le 
utorità: la anaturata madr» è custodita 
dai R«ali Carabinieri. 

••."•••'•^«;--."3ìS|SAJ*''I3ANIEffii'?'-''-P**': 

;,:;:;n;,Gr|Ì||;|?||i;||̂ ^^ 
Pòhieriicà-: .versò-' le: -if' il sergente 

:8Ìg:t 'Vàhtii , Gùglielttio :'dely 13^0 : Mohr-' 
ferrato qui di staiiza, écende'va -pre-' 
cipitòsatnetite' i.dalla ;riva .npidissipia: 
éhéi0all;ni?rcafe|;;fc4i«ldéfe Vèr&ì-tìl'stà^; 
aiòne,' quando allo svoltò iitiproyvìso 
'anjlàv^ a,sbattere:fOrtéìiiénté contr»: il 
miifò di rimpettd, ' alia discetó, -sftà-
cellandò là bicicletta: é r ipor tando del­
ie: contusioni gravissime alla, tèsta ed 
alle mani. ' , ' : , : : , * ' 

Traspor ta to d 'urgenza in questo O- ' 
spedale, veniva accòlto; e niedicato dal-
l'ègi-egio dòtt. TLiiXardo che', riservati-
dòsi l a prognosi, gli riscontrava una 
vasta ematosi alla tes ta con coinmo-
iiònfe. Cerebrale;, lasciando " il sospetto 
per una frattura del, cranio alla re-: 
gione temporale destra. ; , 

; l 'ero più • tardi nacque la s;peranza 
di. una giiarigione.; 

• ," ' ; ' ' ' iC0DROIJP0: '- '" ,^;; . 
';'"•'.',FuoéMì .,,-• , ,;, ', 

• ; ( 8 ) . \^— i: funerali ,Oggi ; avvenuti, 
del cornpiantp Luigi Virgili , nùsqirono 
una sincera rhaniféstazione dì cordò­
gl io: da parte , dell ' intera popplazione. 
,: Precedeva il clero sa taodian te , ve-' 

•nivano q'uìndi' uria, coroija delle figlie 
,:«'dai ge.neri; ed una, dell 'Àmministra-
:zione .Conti jRota, e sul .feretro posa-ira 
•una. cororia della, njpglie. 
: Seguivano la: bara numerose per.so-
ne d'ogni ceto e condizione, cr ia So­
cietà, Operaia, con labaro, era- larga­
mente rappresentata. Numerosissime 
le torcie. 

Possa questa pietosa dimostrazione 
lenire il dolore della s-yenturata;, fa­
miglia, . 

La i'nga (li una b ic clet t i i 
; Ieri sera, dalle Ore '20 alle 2 1 , un 
j lesto mariolo, approfittando : del .mp-
I mèntO; propizio, rubava una bicicletta, 
(pos ta nell 'atrio della nostra Stàziòiie 
j ferroviaria; di proprietà del manovale 
I Calassi Enr ico di :Giovaiini. L a bici­

cletta ' valeva "So lire, -,."•' 
;L'autori tà sta att ivamente indagan­

do p e r i s c o p r i r e i l . . . ^roionìMÒmò. 

: G A V A Z Z O N U Ò V O ; ' 
Cade dft 30 m e t r i 

Il bambino Francesco Covas di anni io, ' 
recatesi con altri coetarii nei pressldel Ca-
stellp di : Mezza, pef raccpgliere dei fióri, 
precipitava accidentalmente dall'altezza di 
;3ò mètri, di roccia in roccia ,in :«n bur­
rone. " ' 

|Le grida dei compagni, fecero accorre, 
re gente che aoocorjèro il poverétto ' i l 
quale, ay.(!V.a ripprtata; la frii^tura.:di un.: 
jh^aScid, dfc'unii'gainMj é variéf'aitrèi.lesipm, 
in aitre partì del corpo. Si «pera di salvar-. 
l o . ••• 

M E D I J N O ;', ' 
I n t é i t i m é n t o c ic l l s t ieo 

Ehje «iclisti, certi Raffaello Plaqireale di 
thiavria di Udine e Liiìgi'Miari di Medu-; 
no, ineccanicl còl lig. Paolo Zatti, ifri se­
ra i?èrcbrrenyi?, a corsa -((éloce il paese, in­
vestivano ed atterravano, due ragazze, certe 
Maria Vallerugp e Domenica; Magnan, che 
ripqrtavaiiò varie cpritusìopi e. feriti! . in 
più parti: del corpo. i - • 

Le due ragazze vennero prpntaniente , 
«occorse, inentrè i due ciclisti se I3 ,d»va-
ijo a,... pèMalate, ;Oggi Io: «tato, 'dèlie gipya-
ni è'alquanto ;iriigliorato. ; 

.•••ENEMONZO--'^' '•','ZSr: 

(3 ) . - — ' D o p o le. burrasche con 
pioggie, neve e ghiaccio che qui si eb­
be nell 'Aprile scorso, si attendeva che 
il tempo volgesse in bene, m a invano. 
Ieri mat t ina un frequente fragoroso 
tuonare ,ci risvegliò, d 'assalto rnentre 
la pioggia: .infhriaya ; Oggi ;pure-,piove, 
con temperatura fresca-1 ' ' 

Sere fa si avverti pure^una scossa 
di terremoto, m a senza danni . 

Chi più ne risente dì questo ; stato 
di cose è la salute pubblica. Infat t i 
da! dicembre u, s,. ad ora ih questo 
comune si isbbero sedici casi di polmo­
nite, a chi semplice a chi doppia, gra­
zie a Dìo, con due soli. decessi ; una 
ri levante;quantì tà di bronchiti e rnoltì 
casi d'influenza, che diedero molto la­
voro all 'egregio nostro ttiedìco'. signor 
dot t . Giovanni Alpi, che .non curante 
fatiche né sacrifici, e mettendo in pra­
tica tutto ciò che all 'uopo suggerisce 
la scienza, riportò e r iporta confortan­
ti, risultati., ' 

Vada adunque: una parola di plau­
so al giovane ed egregio.dottore-

f i l i g i ^ O * W® "S; :':-:":-
':Z'JMWIìéB0'M. 

.*lèlla-:tól|ì|i f?Ì: :pl^ì | |S:JÌà;c^^ del-;. 
: |^ssàtiS|4il |Si; là"jH|aaa33|s^ 
1f,I*tósfe!%ftp;''yéìlé'fil^nÌJhieà 
-;.sfinòt : :Presid|y!^S'tól^; I K ^ 
'letl:ttca:.SjIdì}i&&wiciÈé||t̂  
:do':'ìlvhiiftiwo/deIl£rffiì'tritì^^ 
.qbbIj|ò:;al!à7§Òfcietf;;;dìfjjoi1aft':la^^i^^ 
twa::Siiia in,,pia?z?a;;IJ|r)te -ed ' a ; 
:oondizicMje ;cKe:JÌI;-i!^p|j:,aafÌn^p^ : ' 
nél'lifeìtorsò'nòii aibbia'ajsilferàre'quéli^: 
lo.'.fissato ; dal la . convenzióne , 4 Agosto : 
Ipn,;'-:»':' -. -•': ^2/''^^W-iry 

• :;::]:•:: :it¥mmàì!^ 
.bovini, d'oggi, è; Statò;.scai^pi ,di. fore-
,à,tieri, cau5a il^>mal:.t-èjj]pòl:.,JÌ'prezzo 
dei suini, è ' se rhpré :alta..còme ; pure 
dei bovirii, còsi pòchÌBsiifii gli- affari 
conclusi: ;' ;-

- . . . / V ' ^ T K A S A G H I S . ' : „ . , - ,,,' 
l a p l i i e s a t r i i s f r i n a t a 

Ghi.fin a cinque mesi fa viàitava la chit-
sa d i Trasàghisj restava colpito ' dal suo 
squallore, e, dirò anzi: dalle sue condizip- • 
ni: assplritamente indecenti.-—i « E' -un, ma­
gazzino", < una caverna,': Una'stalla »! i': così ; 
«iaiizipsariientè chiamavano, la -povera chie­
sa quelli delle vicine frazioni, Jjè fòiSè 
aridavario troppo lontani dal véro. I l p o -
polò di 'Tràsaghis ben s'accorse di . tale: 
sconvenienza; e iricpraggiàtò: dalle belle 
parole del Rév,mp Pievano di: -Osoppp,.si 
pose all'opera: d i restaiirp cpn ammirabile 
.slancio ed:nnipney^presfaridosi affatto gra- : 
tuitamènte; (ciò che:è tutto dir-é per: ah 
paese che. in teriipi a'bbastanza.:'vicini 'èra 
(domiriatp .da divisipni,; e.;.;,dal :«spi del-: : 
l'a-vvenjre). Cosi silaVorò^per più mé»i. 
Anima dèi layòri.ful! sig:.Angelo Coitao-
tinl assessóre cpmùrialè,'che alla siià gran­
de perizia tecnica :congiUnge: una grantìt 
abilità, nel saper attirare e guidare al ia-
vorogliopérali . , , . , . . - :., : 
; Il signor Cpsfantinp Costantini ingega*-

re assujitoré di lavori in Austria, figlio del 
sig.' Angelo, compilò; il disegnò, che rivela 
la bravura dell'autore, e.fu giudicato per-
,fetto, 4a pèrsone conipetenti in materia. S»l, 
nuovo spflitto si .animiranp degli stiicchi ar­
tistici, e di' grande: effetto per-l'ornato, e 
questi stucchi si poterono eseguireiri gra­
zia di urta generosa, elargizione de! sigrtor 
Augusto Costaritini altro figliò dell'assès-
sorè, che riiòrendo nello .scorso gennaio in 
tèrra stranièra volle ricordarsi della chis­
sà .del-suo paese, natio, i , . 

'Ora uomini edpnne, più che niai deside­
rosi di eondtiftè a)-termiiié, l'opera: in-cp-
mincìata, fanno a gara nel riiéttere insièint 
nuovi risparmi. :Tutto questo .è consolante, 
perchè, .segna 'in4i^eut.ibilriifinte' : Uri' risve­
glio di fede in questi ahjtanti. ; 

: V I L L A N 0 V A ' D I , S - D A N I E L E ; V 
BjWiotèea r u r a l e 

: E ' con' una; -vera; soddisfazione; éhe 
abbiamo ' accennato ' a l sussidio che il 
'Circol'o Cattolico 'Agricolo di questo 
.paese ; stabiliva pet la erigenda bi t ì io-
teca cattolica locale. Ci siamo riser­
vati , di tornare sull 'argomento n o n , 

per dire delle chiàcchere:nè per loda­
re, e incen9a.re i l t e r z o , ma. per: inco­
raggiare tutt i . ' : : . ' , . . : , . 

C'era bisogno di una biblioteca :iii 
questro paese.? Sì, -perchè' all'irifuori 
dellav terza elemèntare ' in questo paese; 
non-.c'è- s tà io e non ".c'è. un mezzo; (ii 
coltura e, istruzione, se non si pensa 
proprio- . . - - • alla emigrazione' Ma la 
:.; emigfaziìorié domanda, . suppone . l ' i­
struzione, m a non: la. dà. 

Bravi d u n q u e - 0 uorn in i .d ì buona 
volontà che aiutate i l sacerdote nel­
le spese per l?i.;:fondaiiohe ;e:pr0vy;i-
s ta "di questa biblioteca,, e -yoi special­
mente ò giovanott i , approfittate di 
quest i buoni l ibr i per i a rv i bella la 
mente, sanò : e ' buono,; il ; tuore . . : ̂  :' ' 

, , Con , questa Biblioteca Cattolica, 
Villànova di S. Daniele ha : provve­
duto .<la ' sola ; alla - propria coltura, • al 
proprio' progresso cristiano e, morale. 

Benedetti i 6«(>«t l ib r i ! ' ; ; :i 

AFFITTASI 
m CpUoiedo di Prato Molino di Fru-, 
m.eritp a 3 cilindri doppì.con plaimster 
—̂  Macchinari delle fabbriche di Mon­
za. 

Rivolgersi, alla signora GoHtH ^ft-
qeiica ve. Antoriititi. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A S P I R I T O : Migliori e più ecoùc-
mici per caffetterie, osli, esercenti: e 
famiglie, sì t rovano uiiicamente. nel 
negozio Trernohti a Udine . 

" C I V I D A L É • 

flcquedottp Pojana 
( 6 ) . '-^ Oggi si è riunita la Giunta 

Consorziale nelle persone de i : s ignor i : 
Rubini cav, uff, dòtt- Domenico, p:fe-
aidente — ' d e Brandis co, cav. dot tor 
Enr ico — Perusini cav, dott- Costan­
tino, deputati —- coH'assistenza del S«-
gretarìo sig, Brusìni cav. Luigi . 

Scopo unico dell 'adunanza-era quel­
lo di decìdere sull 'ammissione di altf» 
ditte (ol t re quelle già prescelte) con­
correnti alla licitazione privata p e t k ) 
appalto dei lavóri dell 'acquedotto, to-
detta per il a o to r rèn te mese. 

in Utgmmo Rimerai presso passaggi» » 
livello. Villino, Casa con vigneto e Ire 
campi terreno, splendida posizione. _ 

Rivolgersi al sig. Isidoi-p JCerluzzi - Su-
burkie Pracchitts» - .U*nc . 

file:////Nmi


l'amni ( il Éiciriil i i i: U l t i iii!!itcl,; 
i^) ' "j— Ièri majtinà iV- tetiénte Zatti" 

«oèiandante il' distaècanfento 8.0 Àl-
•' pini, avvérti^fà i càt'àbiniéri della prè- ' 
•,s«nj;a di dite individui ' sospetti aggì-

, ratttisi sulla' Sella " GeHschìatte. ' • . • 
I militi,, al. pomàrido del marescial-

• lùPriss , si'ponevàrto'sulle tt-accie'dé! 
• due individui, ed • arrivati a scovarli, 
procedevano, al loro arresto e tradu-
aione-alla locale Caserma.- . 
' Ieri serapoi, a tarda ora, dopo l'ar­

rivò da Udine del capitano cav. Schia» 
' vetti, che li sottopose ad un lutigi? <"-

terrogatorio, venivano rimessi in li-
Bertà. ' ' ' ' 

I due dichiararono, di chiamarsi 
,Giovanni Padrin e Marco Madel, te-
»ente il primo, sottonente il secondo 
degli alpini austriaci. Avevano con se 
una carta- topografica del, Touritie ed 
«n lascia passare rilascialo dal 'ìpro 
sli'pefiori. 

,KAG09NA, 
Incetta di emigranti 

II sostituto procuratore del.Re pres­
so il Tribunale di 1 Udine ,aw. ."tonini, 
è venuto tra noi per procedere ad ima 
inchiesta circa una contravvenzione 

>ulla emigrazione. 
.Bare che un pubbWco funzionario 

di qui abbia incettato degli operai m?in-
dandoli all'estero per conto di Società 
Hon autorizzate. 

L'esito dell'inchiesta non si conosce 
»a«ora. " . 1 

AUABO 
Asta per la scuòla 

|<5). -r li sedici corrente avrà luogo 
l'asta per il nuovo edificio scolastico. 
St locale, moderno ed arieggiato, sor­
gerà presso la'Chièsa di S. 'Valentino, 
e sostituirà una buona volta i quattro 
bugigattoli che duravano fatica a con­
tenere alla peggio quelle birbe di sco­
lari che si moltiplicano come i' funghi. 

Mogljatmo sperare che- si di^ mano 
tosto ài lavóri, trattandosi non di lus­
so « di comodità, ma di necessità. 

Da Kuara in convalescenza 
Dopo aver trascorso una ventina di 

giorni nell'infermeria di Zuara per 
•febbre, il granatiere Nicolò Mainardis 
è trasbordato in Italia, ed ora- nell'O­
spedale Militare di' Palermo attende 
l'invio in patria a fruire' di una breve 
licenza di convalescenza. 

' Impaziente di .riabbracciarlo, gli an-
tecipa un caloroso bacio il fratello 

PALAZZOLO DELLO STELMA 
Dimissioni del Segretario 

• Nella scórsa settimana era un conti­
nuo vociferare sulle dimissioni del segre­
tario Aurelio Pertoldi ; se le. darà, se non 
te darà, insomma una inquietudine insoli, 
t» occupava le menti e le coscienze di 
«(uesti pacifici e buoni popolanî  Domeni-
oa 4 il Consiglio Comunale si riunì e vide 
con sorpresa presentate le dimissioni, per 
l'eseguita dello stipendio. 

Il .Consiglio le accettò axJ unaninjità, ac-
coKÌMido, sotto il titolo di. buon servizio 
^re»t»to, là buona'uscita di miilc lire. 

Cori, dopo quindici anni di soggiorno 
i n «pij il sjsgretario ci abbandonerà il 31 
ISIogfio. 

. PIAHO D'ABTA 

Illuminazione 
(ÀÌtue), — Oggi una commissione com­

posta dal Sindaco signor G, Batta Mo-
Hssì, da'll'ass. Merlo e dal-cons. geome­
tra Somma ha fatto i .rilievi per stabilire 
i Btioti pili attìmci ónde installare le lam­
pade .elettriche per l'illuminazione pub-
Mica. 

la questi ultimi tempi, se togliési le tre 
lampade poste a proprie spese dal defun­
to cav, Radina Dereatti, una in borgo Pre-
deto, le altre in borgo Cesaleto e Solano, 
Piano poterà dirsi all'oscuro. E' ben ora 
che l'amministrazione pensi-, a darci la lu­
ce specialmente in certe' vie pericolose. In 
bilancio è già stanziata yna somma a que­
sto riguardo. 
' Speriamo che la luce non sia come l'ac­
quedotto e si faccia desideiare per... dei 
lustri. 

VILLA SANTINA 
Diinissloni del Sindaco 

(5). —Il nostro sindaco Giovanni V«-
nier fu Giovanni Antonio con letteti di­
tetta all'on. Consiglio, ha rassegnato ieri 
le sue dimissioni. 

l̂ iingrazia della fiducia avuta dal Consi­
glio; dichiara dì essersi volentieri sacrifi­
cato per il bene del Comune, e dice di non 
poter più oltre continuare per ragioni sue 
proprie. 
Assalto notturno alla Pieve; 

ossia al eolle Santino 
Alcuni eignori ieri sera circa: alle ore 9 

armati di picconi di martelli «orde ed al­
tri attrezzi assaltarono il Ciastelat per 
combattere contro gli avanzi delle anti­
chità romane, M» dopo «m'ora di perlu­
strazioni inutili ritornarono allegramente 
mi loro p«ssi. Miglior fortuna per «n'»l-
tm »*r̂ . 

lÉHÉBIi • H 

tìWÉRin EPITRICÈ'UPINESE 
•; Via; itila, y»|>»y.)]^ 

bOh6UAGGlb'ÌA LlBItERrA'EDi-
TWCE, UDINESE "DI VIA f REPPO 
&r. 1.' È TRJVSPORTATA PER MAÓ-
GIOR COMODITÀ" DEI CIJ IENTI , NEL 
PALAZZO DteL OOLITE 'BERRETTA 
A LATO,DEL FABBRICATO DELLA 
POSTA Ì¥S: ,VIA OMÒNIMA •iM.'. 1?, 

* » * . . 
LIBRI DI DEVOZIONE COMUNI E 

.DI.LUSSO. VOLUMI-DI AM'EJfA LET­
TURA AL MASSINO BUON MER. 
CATO 

CORNICI A É T I S T I C H E ' — OLEO­
GRAFIE' — ARTICOLI' DI CANCBL 
LERIA — OGGETTI RELIGIOSI, 

FAIMGLIE; Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secchi — pignatte — cald?ue per 
polenta —• e qualunque lavoro potete 
avere dalla antica Ditta Pasquale Tre­
moliti a Udine, 

A VOLO £ UCCELLO 
TOLMEZZO 

Perchè' "licetiziato; ed' accusato dai 
superiori, si 'dice, dì malversazioni, si 
suicidava; -gettandos-i sótto il treno, 
fra Amaro e .il ponte del Fella, il gio­
vane agente daziario Carlo Ongaro, 
d'anni 30, da Spilimbergo, alle dipen­
denza della Ricevitoria della Ditta 
TrÉZ2!s ' • ' ' 

. ' 'S. VITO Di FAGAGNÀ. 
Un fulmine ucijise là'settimana'{las­

sata 'la: dolnesticà Urbano Sila dì En­
rico da VarianOj mentre trovavasi a 
lavorare in un campo del suo padrone 
Lanzana Domenico, fu Francesco. 

Alla povera vittima vennero-tribu­
tate comfnoventi onoranze funebri. 

ARTEGNA 
In aperta campagna, appeso ad un 

albero veniva trovato il cadavere di 
certo Pietro Tavasanis, 'd'anni 35. Il 
disgraziato che in precedenza fu anche 
ricoverato al manicomio, èra di mente 
squilibrata. ' 

REANA DEL ROJALE 
Due fulmini caddero durante.il tem­

porale di Venerdì, .sulle case diCroat-, 
to Amalia di Zomgitta e di Zurchi 
Gio. Batta di Cortàlé. L danni si ridu­
cono a leggere scalcinature delle pareti-

PALMAONVA 
A -Fauglis, nel parco del Signor Pam-

pinutti venne,scoperfo il- cadavere del 
giovane Michejutti Giuseppe di, an­
ni 25.̂  Il disgraziato- si è tolta la vita 
perchè sfrattato dall'Austria, perdendo 
così l'impiego, mentre proprio allora 
doveva unirsi in matrimonio. -

. TORLANO 
i r dodicenne Vittorio Marzocco, di 

Pietro, recatosi in località. «Cret di 
Bastian» a raccogliere asparagi selva­
tici, messo accidentalmente uti piede 
in fallo, precipitava dall'altezza/ di io 
inetri nel letto del torrente Cornappo, 
rimanendo cadavere. 

DIGNANO 
In frazione di Bonzicco, il primo 

Maggio venne inaugurata la nuova 
latteria sociale, con piena soddisfazio­
ne dei paesani. 

POLCENIGO 
A Coltura il fuoco distrusse il fie­

nile di certi Marco e Angelo Fantin. 
Il danno assicurato si. aggira sulle 2500 
lire. ' ; ' ' 

CIVIPALE 
I ladri visitarono" TUiBfcio di can­

celleria della R. Pretura, asportandovi 
carta bollata e denaro per un'importo 
di L.. 400 cir<;a. 

GAVAZZO NUOVO 
II bambino Francesco Covas d'anni 

IO, nei pressi di Castello dì Mezza, 
ove si era portato con alcuni suoi coe-
•tanei a raccogliere dei fiori, scivolava 
per disavventura di roccia in roccia 
in un birrone profondo una trentina 
di metri,trovando la morte. 

CAPORIACCO 
E' stata appri^sa con dolore la no­

tizia della morte del signor Osualdo 
Ciani, avvenuta a Udine, nella casa 
di cura Cavarzerani. Il Ciani dopo di­
retto per molti anni le scuole di San 
Daniele, si era ritirato qui, nel suo 
paese natale, per un meritato riposo. 
Tutti ricordano in lui il vero maestro, 
il vero apostolo dell'educazione ed i-
struzione. 

j \ Consigfid comunale 1 
Il Còt̂ siglio .Cotnunale-nella sua seduta i' 

•di rafercoiwV haapprp-siatoi'la qónvenzio- '̂  
• n? "col iGoVerAo' p^r il riuovoi Patazio delle" ', 

Poste'che'sorgériÉ ove attualmente'trovasi ! 
, l'ex^cfiiesa dèi Ellippini; la proposta di II« " 

lumin'arp elettrtqamonte'la friizìone di,Pa'. | . 
derno; la, costruzione.^1 un "nuovo edificio.i> 

, scolastico'a S. Osvaldo e l'ampliamento il! ' 
i quelli di Baldasseria .e del Cormor. 

liìriiììir 
al i ! " Esposizioiie,; 

! Via Paolo Oanciani N. 17 

OoÉtta dal Sii. FBANCESC0 FATTOfil 
Provvista di otiirhi vini nostrani 

di Beale Birra, Pùntingam 
e cucina alla casalinga ' 

PREZZI MOniCISSIMI 

VSB. UB SLMJkOtm 

'Oiil8i 
.«pptovats con deoreto della Bsgia Frefet' 
tura pel Cav. Sott. SAfPJUtOIil, Bp«-
oialiate. — VÌBUB ogni giorno. — 0UUIS 
'7i> Àtnilela SS. 77-. Colere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

feiiHti ill'lMfiBS rt MHUaìi 

I PiiP DKil i MI! 
i swtmwusA a)l» Qitta 

i - T J l D i i N r E — 
! Tal. Q8 ; Piazza' Mercatonuovò - Tel. 68 

' Vagoiianti ia Coloniali, Filati di eotoas, 
Canape, Sana. 'Venfii-to earte da giBoeo 

, C<>mpIeto aaisjrtimento dei Filati di 
Cotona, Uno a Beta della IK02TDIA.KE 
CASA n - U - C a di lutt i gli Al lmm 
pan lavori femminili della Bibliote-

j ea ' 9 • Uff - C. 
CALZIFICIO da «bino e «ignora nei 

pi ì svariati disegni 0i ealod. 

i fesdlta airiDgiiTeS aliDQlq 

LE M I G L I O R I 

[nliQil 
si a c q u i s t a » ai 

ne l iVegrozio TREMO ^Tl 
JPonte PosnoHe - Udine 

Via J. Marinoni (Iiocali ex S. Privative) 

Officina Elettro - Meccanica 
faiiMta tiilancle, pesi, nisiire 

= = = = = RIPAKASCIONI = = — = 
Premiata con MEDÀGLIA D'ORO 

EsposWono di Udine 19tl ' 
Bepusllg IllAÉCIE HaMi ed EÉie 

Specialità PESE CARRI di q.li 60-70 -SO 
ed impianti per spaec^trioi e seghe circolari 
per l^gna,da ardere. 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa, vi occorra: scre­
matrici, pezzi di,ricambio per le stesse 
— gomme — zungoje — caglio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
se prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 

. << H G-UAfrlil AH Z A » 
Sacl0tà Nazionale di Asaleuraxlone !lla<aa 

contro 1 dan.a della Q - K ^ A - I S T I D I I Ì T E 
Costituita l'anno 1875 - Autorizzata con decreto 23 Gennaio 1883 dal Trlh. di Milano 

Sede Sociale In MILANO - F»« Santo Maria, Fulcorina^ 16 (casa propria) 
Premiata eoo MEDAGLIA D'ORO all'Esposiitione Universale di Parigi 19C0 

Kiserve diveirse in ooijtanti : li. 4,000,000 — Portafoglio d' affari in 
corso: L. 8,500,000 -^ Pau»i pagati anticipatamente: L. 22,000,000 

Il FONDO di riserva è di proprietà dogli Assicurati, i quali ooncov-
roQO al riparto degli utili annuali. 

h' EGUAGLIANZA non avendo Azionisti accorda considerevoli 
•vantaggi ai propri Asaicuratl. 

jVlagazzini Tessuti 

, € . e W. « f . l ì i A n j g e l ' i 

Tla.Paqlo Cauciani - .Piazza XX Settembre 

acguistereta ottimn wiei'Ce a massima conve-

nienen. ; 

= di Arcliltetliiirai e licultnra == 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI 8EP0LCRALI 

UOOZiO e ARDÙIKO 
SuGcetsorf alia Ditta r B A n i C E l S C O SEI fiiOB O • 

ria PosmlU N.20 TTIDT. ,M Ì E J m(^ga Vmbert» I 

•^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 

Casa di cura • Consuitazinui 
malattìe Pelle "•, Vie Urinarie 
Prftf P Rai I irn ™®'''e° apooialista liroent» i-linloH di 'iwmnsifllnpiitioa nellft'B. 0nii 
riUI. r . DflLMuU versila di B l'igna. - CDiirurgia dsUe Vie XTrinarie -, 

Onre speoialì doli» malattie della ptoalat», '̂ ".lla vosoie»; citta rapida, intensiva della 
sifilide, Siarodiagnòsi di WasaRrmann n cura Hrlioh oul Sal-tarsad (606). 

Bipurto apeoìale con sale di uieditiazinni, da bagni, .di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - Sin Mannzio, 26.'̂ l-32 - Tel. 780. 
I I D I N E Consultazioni tutti i Ballati dalle 8 alle U - Via Oaisul»,!, 9 «ioioo al Duomo) 

I^aboratorio di Falegname 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogaa, 9 - UDINE' 

M O B I I J I di liii§si® e eoìnunì 
- Serramenti - Pavimenti -

é ASSUME LAVORI Di QUALSIASI GENERE ^ 
' P S E y S H T I V I A B Z C B I E S T i L 
- o Vendita COLLA - RIMESSI - COENIOI o -

Agente »er'la Provincia di UDINE: 
MJSrRICO I.OI - Vdinp 

GabiltoperliidieiÉiiliiiilì nulli 
nrlirttietlti'iiitnslii 

dire t to d^lio iei^f»c;tall8ta 

Medico, OJ^irurgo, • già aiuto dplje sezioiĵ i oft^ìmiche .del 
Policlinico, dell'Ospedale Maggiore e del Pio'Istituto'di 
,8. Corona di Milano.'— Disjpoijî  di letti per degenza. 

[ouiiHBl tutti I gW dallt uni s alli!. l a i U\ 14 alli l e 
UDINE - ÌPiazza del Dupmo N. 12 - TELEFONO 2-12 

C. Serafini 
F A 6 P I G ^ e MAGAZZINO 

ffl iBiio - Inetanli per lesiii 
XJX»I15IK3 

T«l. N. 95 - Via A. Andreuzzf - Tal H. m 
Dietto la CWesa eli S. Giorgio (Vi» 0ra».) 

Yì». Giovanni &' Udine N, 16 Diftofldete la "Kostra Bandiera,, 

http://durante.il


Nelìa seduta del giorno 6 maggio \:)\T, ì:i 
Deputrtziotie provinciale prese la scgiuxi; 
dclì'bcrazioni ; 

DbriTiizloni d*a('.q.ua 
— Si espresse favorevolmente ^u\\i\ do­

manda dei fratelli V'tildcvìt di Poi'cìa per 
•derivazione d'acqua dagli Scoli pubblici 
•denomiitìiti « Follo » e « Oltre l'acqua » in 
territorio del Comune" dì Vorcia e per im­
pianto di conduttura elettrica a basso po­
tenziale dall'officina al loro opificio per tes­
situra del coione pure in Porcia'. 

Froluii^THineiito li - r r i f iu- i Ĵ ^ 
— Si espresse favorevolmente sulla do­

manda della Società elettrica del Biirman 
per prolungare le proprie lince ad alto e 
basso potenziale nei paesi di Fagfagna. 
Mrtiffnacco, Villalta, Ciconicco, Ccresetto, 
Torreno. Faupnacco, Nogaredo e Moruz-
zo. 

<; . r v i a 1' iM's il 

— Approvò la relazione morale e finan­
ziaria 1912 della Commissione provincia­
le per la repressione della caccia e pesca 
abusive. 

Collegio Toppo 
—Approvò il consuntivo 19x2 del Le-

jjato di Toppo-Wassermann che contempla 
una rendita «etta di f-. 30519.05 risultan­
te dalla differenza fra le rendite in Lire 
121075.40 e le spese in L. 90556.35. Dì tale 
rendita netta furono prelevate L. 20000 
per contributo ordinario 1912 al Collcjjio, 
e perciò si ebbe un avanzo di L. .10519.05 
che la Deputazione non volle passare in 
aumento dei patrimonio il quale rimaneva 
perciò di L. i.02.|.r]2:55, ma cmislgliò ve­
nisse tenuto a disposizione quale fondo di 
riserva per reintegrare i redditi in caso di 
annate agricole poco favorevoli 0 per sop­
perire a possibili disavanzi nella gestione 
del Collegio. 

•. ' ondu l i ui' vivi IH U" 
— Si espresse favorevolmente sulla do­

manda della ditta G. li. Antonintti e C di 
Nimis per impianto di condutture elettri­
che nel Comune dì Ximis.per trasporto di 
energia ad uso di ill'-miiiiazione 0 di forza 
motrice. 

Coso del Manicomio 
— Approvò il conto delle spese e rctifb--

te relative al servizio delle macellazioni 
in economia, nel Manicomio prov.le du­
rante l'anno 1912, dal quale risulta che il 
costo di un ciiilogr. di carne di manzo iu 
dì L. 6566 e di un chiiogr. di carne di vi­
tello di L. 1.88288, costi che rùspcLtivamcn-
te. salirebbero a L. 1.6974̂ ^ e a L. 1.90863 
qualora si tenesse conto ciella perdita ne'-
Ic utilizzazioni dei rottami, sostiluìii ad 
•altri generi alimentari di minor prezzo che 
'si sarebbero altrimenti impiegati nel vit­
to, e delle prestazioni del perennale addet­
to al servizio. 

— Approvò ii coiito della gestione del 
panificio e pastificio del Manicomio prov. 
-durante l'anno 19] a, dal quale è risultato 
•che il costo dì un chiiogr, di pane fu di 
•cent. 36.6 e di un chiiogr. di pasta di cent. 
44,25, costi che R\ eleverebbero rispcitiva-
mente n cent. 37.7 e 45-,'i5 qualora r^ì fi­
nesse conto del capitale impiegato nella \n\-
struzione dei fabbricati e nell'acquisto del 
macchinario, della manutenzione dei fab­
bricati ed attrezzi delle imposte, deirilln-
mina/ione e dei premi corrisposti ai fnlli 
lavoratori. 

— Deliberò di stare in giudizio per ot­
tenere il rìmbovo^o delle dozzine nianico-
tniali per gli alienati O Chara Domenico 
fu Giuseppe di Mu/zaua e lìarci An':;clinEi 
di Giacomo di Mordano al Tagl. 

J ' J V C Ì Si» 

— Accordò una medaglia d'oro ptr la 
X n Gara Federalo dì TWo a Segno che 
avrà.luogci in Maniago nel prl)s^ilnf' mc-ac 
di Agosto. 

— Approvò per sua pai:e.!: Conto Con. 
suntivo 1912 dell'Amministrazione prov.k' 
da sottoporsì alle determinazinni de! Con­
siglio, Conto che sì chiude co:i un avanzo 
^ramministrazione dì h, 22794.39. 

— Dichiarò nulla ostare allo svincolo 
<.lftUa cauzione prestata [lai!;'. Banca Gami­
ca di Tolmezzo per l'esercizio dell'Esatto­
ria Consorziale di Moggio pel quinquen­
nio rgo3-ic)07. 

Iiiiìta 18 Amtiii 
(Seduta del giorno 3 maggio) 

AFi^ARI APPROVATJ 
S. Daniele — Affranco livello Troiani. 
Morsano — Contributo per la mostra 

bovina <li S. Vito. 
Kesìutta — Autuento di due lampade 

elettriche. 
Rcmanzacco — Contributo esposizione 

di Cividalc L. 40, 
Udine — Impegni di residui per opere 

e spese diverse - Trasp.o tettoia, 
Villa Santina — Gratificazione, conces­

sa alla maestra Lodovichctti. 
Artegna — Spese pei fimerali della 

guardia comunale. 
Sequals — Regolamento orgatiico im­

piegati e salariati. 
i-ìuttrio — Cassa pensioni impiegati co-

mnnali _ Foglio dct. L. 12.50. 
Caneva — .'Vcciuedotto di Saronc - Mi'.-

tuo di L .2818,97. 
Ca^arsa — Sussidio al soldato Santa-

rossa Giovanni reduce dalla Libia. 
Troppo Carnico — Utilizzazione bosco 

1 '̂aet. 
Muzzana — Tiegolamento tariffa per la 

tassa famiglia. 
.Spilimbcrgo — Assunzione a carico Co­

munale del R. M. sulla somma corrisposta 
all'Ospedale pel Medico Direttore. 

Udine — Accottazinne prestito T.ìre 
.147800. 

T-atisana — Proroga Mutuo T.. 40.000 
colla Ranca di Latìsana. 

Di;:as[ONT VARIE' 
Varino -— Tassa famiglia - Ricorsi. 
S])agnol Giacomo, respinge — Ferro 

(jiovanni id. — Campeotto Eugenio, id, — 
Toui::̂ zo Giovanni, id. — Miolo 1-uìgi, id. 

Rive d Arcano .— Tassa esercizio. - Ri­
cordi, 

Cotonificio • Udinese. Accoglie — Cam­
pagna Giuseppe - Sbaizcro Domenico 
(l'Angel Lino . Da] Mezzo Domenico. Non 
ha provvc<limcnti da prendere. 

Praln Carnico — Taglio bosco Palabo-
na. iVon approva, 

'riniacco -— llilancio 1013. Autorizza la 
sovrimposta. 

Porcia. — Ricorso Oc Filippi .\ntc.ifo 
iHT tapsa famiglia, l^espinge. 

RINVI! 
'iramonti di Sopra. — Regolamento Im­

piegati e salariati. 
Montercale Cellina — Spesa facoltativa 

per inaugurazione edificai scolastici. 
Consorzio tra i Comimi di Tramonti di 

Sopra e Sotto per manutenzione strada di 
Chievolis. 

Treppo Grande — Bihuv.ìo 1913. 
Rivolto — Regolamento Tmpiegati Co­

munali, 

I nostri abbonati 
che si recano all'estero non solo sono 
pregati a scrivere chiaramente ì'indi-
ri:::o ove si recano, ma anche il paese 
ove ricevevano il giornale prima di 
pai tire. 

La tassa per te spese postali resta 
jissaia conte negli anni precedenti e 
cioè iti L. 1.25 somma questa che ci 
(leve essere versata antecipatatmente. 

Nel caso contrario non si darà asso-
Iniamcnte evasione alle domande. 

L'AMMINflSTRAZIONF-

Gli abbonati morosi 
do-'rchhero capire una buona volta di 
fare il loro dovere versando tutte quel­
lo che ci devono per abhonaments a 
tutto il corrente anno 1913-

Speriamo di non dover fare altri tv-
vcrtinienti di sarta. 

T.'AMAIINISTRAZIONE. 

Anoiiìma Crenerale 
cont ro 1 ilannl cangiati ilAll'Inccuilto e da l l a 

Sdc {« M>laa» Via 5- Tomaso Jf 3 - Cantale C. 1.300.000 
— — • . . • • >i — • » 

ìimismi k UDIIVE presso gli Agenti Priocipilî  
Camillo Faceliinì et € . 

P i a z z a . " V i t t o r i o H i n i J i m i e l © T i S v a . C a s t e l l o n . X. 

T A R I F F K Al I IV 1 .VI E 

[ma Piiivei 
[i ]0ioli!Fal[ODi! 

ili Salsapariglia. cumpnstK; contro lo impurità del sangue, la 
stit cliezza, goufii-zsa di veutro, miil 'dì tusta, iniipptite.uza, 
bruciori dì atumaco, la gastrica e la tendenza del sangue 
>id uiHuiro al capo. 

[ura i\ 30 s'orni liatooe L. 3 ~ Fianco ner posta l. 3 . 2 0 con IstiQzloD! 
li-iAK.i-r.rABBRicAB CÌHIDÌCO I ^ u f s f i F a l c o M © 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari in MILANO: Cooperativa f armareutv'.a (Piazaa Duomo) — A. 

Manxoni e C. = Innelvini, Besana e Rosa •— Paganini e Villani. 

Depositario per ODINE : P L U V I O Z U L 1 A lY I  

t 
tmsimmm 

Prezei medi delle derrate e meroi pra­
ticati snlla nostra piazza durante .la passata 
asttimana. 

Cereali. 
Vrumente da L. 38.— « 29.60, g^tano-

tnico giallo d a L . IT.— a 19.7S, id. btanoo 
da II. 18.— a 18. —, Cinquantino L. —.— 
s —.—, Avena da L. 26.25 a 27.59, 
al quintale, Segala da L. 1». - a 13 60 
all' ettolitro, farina di frumeato da pane 
bìaDco I qualità L. 38.— a 39.—, II quo­
titi da L. 36.— a 3 8 . - - , id. da pane santo 
da L. 33.— a 34.—, id. granotnroo depu-' 
rata da L, 34.— a 29.—, id. id. macina-
fatto da L. 24.60 ii 36.—, Ornsca di frn-
mento da L. 17.50 a 18.25, al quintale. 

Ijeffiuiii, > 

ffagiuoli alpigiani da L, —.— a —.—, 
id. dì pianura da L, 28.— a40 .—, Patate 
i a l i . 35,— a^40.—, castagne da L. —.— 
a —.—, Marroni da —.— a —.— al q.la. 

nieo. 
Riso, qualiti nostrana da L. 41 a 4?, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al qnint. 
Pone e pkste . 

Pnne di Insso al Kg. centesimi 54, pane 
di [. qualità o. 6&, id. di II. qualìti o. 4S, 
id. mieto o. 36. Pasta I. qualiti all'in-
a r̂osso da L. 50.— a L. S6.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingroaao da L. 45.— a 

.48.— al quintale e al minuta da cent. 50 
> 52 al chilotjramma. 

Fomugar i . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

[j. 170 a 300,' id. uso montasio da L. 180 
9 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino rocchio da L. 355 a 366, id. 
liodigisno vecchio da U. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 330 a 350, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 2?5 a 300, al quintale. 

Bnrxì . 
Burro di lattnria da L. 306 a 310, id. 

'somnne da L. 280 a 299 al quintale. 
Vini, ngeti e l l asor i . 

Vino nostrano fino da 'L . 44,50 a 57.50, 
d. id. comune da L. 38.50 a 43.50, aceto 
7100 da 36.— a38 ,—, id. d'alcool base i2.o 
>la L. 35 a 38, acqi avite nostrana di 50,0 
'la L, 300 a 205, id, nazionale baso SO.o 
ia IJ. 175 a 180, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410; id. id. 
denaturato da li. 70 a 72, al qnint. 

Cflimi. 
Carne di bue (peso morto) L. 198, di 

»aooa (peso morto) L. 180, id. di vitello 
la L. 115 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
—. al ohil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.70, di cavallo 1.10, di pollame 1.75 al 
«hilogramma. 

FAllerie. 
Capponi da L. 1.76 a 1.91, - galline da 

li. 1.70 a 1.91, polli da li. —.— a —.—, 
fnrnhini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
I.ÌÌ5 a 1.45, oche vive da 1.15 a 1.60, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr,, uova 
al cento da L, 7.— a 8. —. 

S n l u n l . 
Pesce secco (baooali) da L. SO a 130, 

Lardo da L. 180 i 300, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, ài quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualitì da L. 180 A 330, 

id. id.' Il qual. da L. 160 a L. 180, id. 
1i cotone da L. 140 a 150, id. di seeame 
da L. 115 a 145, id. di minerale o petrolio 
ìa L. 31 a 34, al quintale. 

Caffè e Enccheri, 
CaflS qualità superiore da L. 380 a 421, 

td. id. comune da L. 360 a 365, id. id 
torrefatto da L. 4fl0 a 460, zucchero fino 
pilg da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 152, id. biondo da L. 14'* a 149, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 7.10 a 8 l'i, 

id. II quel, da L. 6.n5 a 7.10, Id. della 
biiHHH I 'juni. da I. 5,95 4 7,in, id, II qnnl 
da L 4 80 a 6.95, erbu spagna da L. 5.75 
a 7 70,, paglia'da lettiera da L. 4.50 a 5.— 
al quintale. 

L^gma.s onrboni. 
Ttpen* da fuoco forte, (tagliate) da L. 3.45 

1 3 70, id. id. (in stanga) da L, 2,45 a 
3.60, oarboDP forte da L. 8.— a 9.—, id. 
i'nttr da L. 5.50 a 0^—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al <)uint., , formelle di scorza 
il wntn lì» L. 1:90 a a . - . 

Pellegrini Emaiiuelp, gorinte responsabile 
ndioe, St»b. Tip. Sin Paolino 

DiflTuridete 

£a Mostra IMm 
Scuole professionali 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunqne corredo 
ppr le spose, per gli u^mioi e per bimbini, 
compi.ino lavoro in cucito, in rinomo, in 
rammenda per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, iji sti­
ratura, dì Btrturia per signore. La sera i 
senz'la di cucito ppr le operaie. 

R opvono finomlle della .città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola dì disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di fraocesn e di tedesco. 

Le pc'ifastora a lo maestre sono tutte o 
l-ttireHte o pBfentRte. 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorri te ala Ditta TRE MONTI dove 
troverete ogni cota a prezzi modiclsaimr 

vtimm 

F. MARTINUZZI 
OlitlTìS - l'hutaa Meretitonuovo (fm S. Qiwsomo) 

SitedBlIta Broccati, Stoffe s«ti, ?as;aniKit(rÌB, fataitsl i Sani da Clii<w 
d'oro UBO por ricano. __I__ 

JmiNrlaBtisstmo assortiaHBts FBBBÌ < St9ff( ««( Cslcrt < itaziéaali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ao-

stranè, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinagfi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper> 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, quaiunque articelo 
manifatture. 
KWJ4BlW:eì95»M"WT.̂ injw«<^" •• <iilliigl|inii|MillHi iiliinilinmnin 

i l mdti irttu titti le litaacli fB Efiu. I l Malestduto 
di S. Vftleutino 

si guarisce radieelmente, anche ss di ferma 
eroaica, con le polveri del shimioo farma-
oiata aiDSTI CH8ÀRB. 

Tali guarigioni aoso attestate da innu­
merevoli certiflcsti. Inviando vaglia di L. 
4.60 * indicando l'età del «alato si spe­
disca fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura l 'kn nese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infàttibUe. 

Scrivere alla farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vicenza. 

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TONUTTI 
U D X IV E 

— Via Grazzano num. 16 — 
eoH Laboratorio in Viale Cimitero 

Si esegi^isce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SeFematFiei Welotte 
sono le migliori 

Unieo rappreigentante per tutta 
\n ProTìuela e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualanque pezzo di ricamliio 

L'ideala del PnrMti lassatili! 

In i ittiii.. 
MM della farmads SJD (ìlorgla 

di Plinio Zullani - Udine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1.-

Dose - Come lassativo : Bambini, mezzo 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina.vagita 
e riceverete franc« dì 
apose postali. 

? Pel i tossili! ì 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

[alratl - s iMeM - Eipettoraatl -

IFEn 
Illllll 

im SKinyii 
delle Farmacie 

Al San Giorgio - Ud 

Filipuzzi -
d i 

Plinio Xnliani 

A baso di : Ferro - Fostoro - Arsenico 
Noca Vomica - Aloina - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 
Speclailtli dtlla Prem. Farmacia Sao Gloiglo 

41 P l i n i o Z u l i a n l • UDINE 
rn* Anemia- Clo-
iUt rosi - Neura-

steuiu - Esaurimento nervoso - Linfa-
tismo - Scrofola - Cachessia per malatti» 
Oifturienti. 

l Scatola di 100 Confatti Zuliani L. 3 
G Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia o riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. t . - Scatolai 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e-, ricevaryte. (ranco .rit, 
sposo postali. 

il» s|s ^ i 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « Ittiolo » 
•ipecialità delle Prein. Farmacia 

di PLINIO ZULIANI 
U D I N E e T O I i U B S S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-Taglia e riceveret franco 
di spese postali. 


